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-r ' l^sàQ tatti i giorat tnwAq la DomuifcA 

. li (liscorsò 'di Màgliani 
i-'^l.i '. ! I. i , i . , , . - , , ,,:,: 

. '- L'appoaiilone tentata dal ,cosl. delio 
.triumvirato MugUaBÌ • Tisjati i; Nicptera, 

.'6bntro.;l!,«tt.bala gt^biuetto,, oou pare 
. debba ,rin9Qire,' graa.ohe, teoatu. speoiiil-
•mentei Oftloolo dei , pooUiseimi depatati 
lohei Ceeoro atto di presenza al buootietto 
di K«PQ!Ì< , , , - , , , • ,„ , ., ! 

Gli steasi giornali moderati con&s-
, sano c^e il taiijo aspettalo (ijaonreo dal 

M'ugliani In iinadefnsi^A^'d tale si nfa-
'nìfe'stà' invero nel' 9ao conlplesso. '. { 

' '• t ' o i i , ' ex minlétio | pìittó'' tea altro, 
defje''Bpef!^"'im)i'iari,,oBe 'ae'oohdo'ltti ai 
po/rèbbéró' ridurr» istante 1' attualo ei-
tiio^ione'(Joliiioà ' é^ropéa. • '''' 

'Sia tale f'iàaà dèi suo Aìscorso'^ i ero 
troppo IS ' otiiitt&ddìziane, ci pare, :ou 

' ' qajiiitò"egli • 'pO!!(iia>'-Boggivmae^ ' e i ioè 
'óhe'rlteilid; dev«^ mantSftetè'goraJ'oliaa-
' niente la fed^ aitrattatie ' i tnpegDijas-
sutìtlsi'éi)a''le alleanze (lonirritte. I 

' r-'-'&i è 'appuWo' Iti • politica delle) al-
' teanze oIié^Kè! portato là neaeàBiti} àe'i 

formidabili armamedti, nè'la'aituàzioue 
politicata tuie da.inapiràre la plAgrande 
fidofiia, pelìa •f^'io- :^ aempllaeménte 
codesto, un gei:it>iio di susta e nuU'ajtro 

ì^/{ijjiji!ani<> àgli altri rimedi es^joati 
. dpi, Maglittal per migliorare la noistra 

.^iiuazioue.fLaanzian'a, si 'potrebbe! oe-
„,jB^rvarEi ohe avrèp_()e potuto, tentarli lai 

Etesso che fu per tanti anni minitiro, 
^entre ^ cosa saputa e risaputa che il 

, jbiliiaqio /di cui oggi egli tanto sj la-
. menta,, In da lui lasciato con ima Ipas-

,,.,si,vità, effettiva ,di, 231 milioni, ssiwa 
I Pja,rÌai;o ,fi,ol deijitoi)! josorena'. , 
.,, Eli iS, curioso da ultimo ohe lo s esso 
, ^,iigliaq) accentai il bisogno di non 
•,l o,rear nu,()ye imposte, ,lui che dovette 
, liisoiar^ il, po.lere eippunto per la do-

I niftn(}a,,4i 40 miliojii di .nuove taaiel 
Tujto, si, riduce danc|,uè,.a fare del-

!, ,li',VP.P.9?i\*''','"S ,*,''' atlui^ie ministero) pei' 
.,]ciaiic!rrs[r,(̂  il potere, il ohe siiriì assai 
difflfjife, pep non dire im[)oa8Ìbiie ai 
,neOjJri|imvi,r»tó. /, ] 

Il governo di Crispi, è ancora quello 
,,,ake.di,ffaggior,garai>xm di riforijoe "è 

elle ispira fiducia all' interno ed all 'e-
. , s t e ro , . , , , .. ; ' 

Cardueei e< i Socialisti, 

ij.-iiii; Ii•a<)oia^isti••di,.^olog(^a|l iu ̂ n loro 
dijUnumeiso. .ijnioo,. tontap.onQ, di atlaccai:e 
.<;,'/Gardlipoj.perche.liei. di30oi;Ba. su Saffi li 

•chiamò, p6ttf(ri. od, egoisti. I! GardùciTi, 
- -(^ou-.nsa,- !a(t?ra.,vibratai ditende ene'rgi-
' ,eame,qt».,)e ,s,i)e fras).-, dice 9,he Q9ponen< 

. . do la iteQrìea mazziniana uè preae le 
• : .frHsi'i letteralmente ;, .ricorda,, che .nel 
' ! discorso su Garibaldi, le chiamò a,pzi 

• ''•Scimmie nblffiache if acgtiamte. i^os'i 
' ' 'egli sostiene.ladichiacazione.della tij^di. 

•' izion^ italjana' a quindi la rinunzia dell» . 
'contìnu'ittiente invocata, iniziativa frau-

" a e s e j ' i l d l i e è affertnazione mazziniana, 
• • •FluiSoB dicendo che,oome italiano e coma 
'•" flitladino, egli ha diritto di dire oiù che 
. fermamenia. orede verità ; il resto essere 

vatiit&i eciiiacchera sgramraaticat-u, 

i ',UD ",",',aneddoto storico 

Ì ( j lievitò 'Bleue pubblióa un curioso 
"anoddofo, che potrebbe intitolarsi : La-

dama-oiovaìio. '•'•'••••• ; , 'j 
, Keilà primavera del 1883'V Europa 
sembrava agitata da un malessere ge-
,neralé. ' •' ' • • 

' l i Belgio, la Sviizera, l'Olanda, la 
Francia, la Russia e l'Inghilterra erano 

I Direziorie sii Amministrazione — Vìa Prefetlura. W. 6, presto la Tipugrafla Barilugoo [ sì vemlcaiieEdiiioià, «ll»<al̂ • ii»raa«c«'a'd«i ;rhiislpaii tobuosi 

molestat'i, dai retsiatai della Qètmania e 
dagli attacchi ad un tempo magligni e 
imperiosi della stampa tede'aoa. 

« Si potrebbe davvero credere, mi di­
ceva io quell'epoca'uì) diplomatico stra­
niero, che BIgmark corchi di attaccar 
briga..'» • 

Questa situazione, della ^nalé le cau-
cellerie, tutte si mostravano' iniìuiete, ei 
prolungò, 
. ÀI cominciare dell'eslale l'iìnperatiire 
G.uglielmo si trovava alle abeiiue. 

;. Una mattina, uim dama di altissitna 
famiglia,, di cazza. slava, mirabtlaetite 
bella, ambmosa corno Cesare, seducente 

.cerne una. Sirena e che era,anche iima-
.ilaU'imperHtore oon le tenerezza galante; 
e paterna (11 un vecciiio e di un re, entrò 
nel,gabinetto da i'avoro dell'antico aire.. 

.Gngli9lii(iu I ,era triste., 
— Mia bella principessa — egli disse -r 
io sono veramente aaaiosu, Ho.or ora 
ricevuto il Oiirriero. 

« Il principe (egli chiamava sempre 
cosi, ii, cancellierci) il prìncipe mi dà. 
delie ic^uietudini. 

' " Egli 6' uèifvoso, irritato",' impaziente. 
Bgli'ha di òha dóle'rai del mondo intero. 

" Lb sue lettere non sono che teori-
miìiazlòni ' altiera e aggressive. Io ho 
paura ad ogni isianle di essere . irapU-
oàto in un icidenie, dai c^unie non po> 
treriim'o" U3cì'i?e che' oo'n violenza. La 
vostra' presenza tjui è una vera fortuna. 

Io tacoió'appello alla vostra devozione 
' e alla vostra intelligenza ; nb l 'uni nfc 
l'altra, lo sottosìcnro, verranno a man­
carmi. • , I. , 

«' Yot" potete .rendere un jiminenso 
servizio alla mia persona,.al,mìo paese, 
ali;! p^o$^ europea e ^1 principe stesso; 
voi lo farete. Dite a vostro tiiarito che 
io lo,voglio. l og l i affiderò nn mio .mes­
saggio pai;licolara, olio egli porteria, e 
del. quale attenderà la risposta. Partir^ 
oggi stesso dopo mezzodì. 'Voi.fate pre­
parare le V03i,re valigie, meno che po­
tete, per questa sera. Vi saranno por­
tate alla stEizione. Prenderete, il treno 
«di Una,st«zi,one vicina, ove entrerete 
nei vostro,scompartimento, riservato e 
aiidrete direttamonte a, trovare il prin­
cipe, al quale io annuncio la vostra vi­
sita. , . 

«La, vostra presenza sarà sutfioiente' 
per ricondurre l^.cal,ma nel .suo animo 
e peniistornare il corso ilèllè sue ideo.' 
•Voi. ripartitet6,quando io vi telegraferò 
di ritornare. 'Vivete "tranquilla, sarete 
qui prima dj vostrij marito. 

«A. lui voi non dovt'ete' scrìvere,, 
perchè egli deve lasoiàrVi 'ignorare il 
luogo dóve va e quando ritornerete, 
'tutti créderanno che siate paniti e r i - . 
tornati insieme. » 

Qualche giorno' dopo, ' l'uragano' ad--
densato e che, 'sembrava prossimo a 
scoppiare, si dissipò òouio per incanto.' 
' Gli ambasciatori tedeschi cambi:<rono 
dijtaoao e di modi, e l'Buropa, liberata 
da una sorda oppressione, respirò a 
pieni polmoni. 

DA P A D O V A 
(NOSIIU CoRRlSPpNniitJZA) : 

Padova, 21 aprile Ì1890; ', 

A proposito di .molte feste amiate in fuma 
— Glustifjoela gelosia — òonioranza 

. ;. De Leva — Al Garibaldi — A Ponte 
di Brenia. 
Sarà circa un mese- e mezzo ' daocliè 

un comitato eleto por !e famose feste 
di Gingno, ohe qui dovevano aver 
luogo, faceva circolare per la città 
un programma nel quale prometteva 
tatti i divertimenti possibili e impossibili' 
ai modesti cittadini Padovani. Ma chi 

doveva pagare?.... porche tutta queste 
feste costavano, e coatavano bene anzi 
che no. Chi ?..„ E non si sa ohi '•',.,. 
Moro solito: i pòveri contribuenti che 
giii. ne baiano di troppa sulle povere 
loro spallo!' Ma ''ìiiveca ' per i eittadinl 
Padovani, à ìiollii '*tì!&ero' g l i ' a l e t t a -
menti, pou volletS "pegare ed il" comi­
tato mori fra;quattro'fiaschi di buon vino. 
Si è gridato, ótìntfo ' qufata saggia de-
oisioné (l'ella' diitatfinahza ; si & detto 
che l'iivarizià'sòrd'iftii 6 quella che ' fa 
ostacolo'a tutto, e'oBe' questo atto ha 
giudicato i poveri contribuenti. Si, o 
Signori mìei, lià é'tudi'cato f p'ol'eri oou-
tribiientl perche Ka' 'fatto vedere: che, 
essi hanno seiitio itìieha per chi li am­
ministra, 'pèroliè''éàki' 'hanno fatto .ve­
dere 'ole _ì)fii Ha lo'stoùiftco viioto non 
può danzare!'Baifìua''davvero I Vi soqo 
dà noi dèi "MMiCipi, non parlo di 
quello di' 'PadbVtt/ ohe, a cunfronto 
degli alti"!,- ai' trova in buone condi­
zioni fiiiàriziariA," Ina ne sono di quelli 
sópraC'àriChi dì ' 'debiti 'ohs contrastano 
al pòvero coatrlbuente anche • quel 
tòzzo'di pane, che la generosa ,bontà 
degli egrègi che 'c i governano, hanno 
lasoitttd, paroliè vogUono, suo lùnlgrado 

'dìveìrt'irlo, E -St'-votano le migliaia a 
'migliala di ti l'è 'per un teatro, per una 
iìera', per quattro'palsinella ohe dan­
zano sulla piazza, ii'coselenza codesta?,.. 
0 saper diri^et^ l'azienda pubblio.! ?..'.. 
Ma non' capiebòno'qaegli egregi Sigaóri 
òhe il povero Operaio a due lire al 
giorno, od il povertf' contadino', senza 
un oontosìmo, non'.posaon prender 
parto a queste faste^'iohe .per -lo; moilo' 
verrebbero ad assorbire-. L'Inter»: paga' 

di un giorno ì Ammetto benissioiu 
che sia coaa.utiie raileg;rare con qualdUé 
fasta il duro lavóro'<ii "tutto l'annoi 
rau questo n'on'-è '^oaaibìls' par ohi è 
pòvero come slum poveri -^oi,-
. Sì parla tanto della questionò so­
ciale, si capisco che così non sì, può 
andiir avanti, clie Toperi)io'domanda 
di aver assicurato un tozzo. ,di pane, 
che il contadino d(>màtider& di poter 
vivere in patria, e perche non ai co-
inìncieraimo queste benedette economie 

'(di'là da' venire) col fare a mono di 
sprecar tante unirne lire , in pazzi di­
vertimenti ?.... l 'eusateoiie s i sonf i i i t i 
socialisti nientemeno che un Impera­
tore ed un papa ! (L'antitesi • più spic­
cata di qualunque prpgressol,.,.)-

Ho citato anche il contadino, perchè 
se l'operaio piimge, neppnr questi ridé;'-
pernhé anch'fgli è slénco'di vivere a' 
polenta (e .fosse sempre.') ed insalata 
tutto il santo giorno,' che anche questo 
ha il diritto sacrosanto' di nòti veder 
languire la sna povera famiglia, che 
anche il contadino'òhe auda e" che la­
vora ò qualcosa nella vita di ' una na­
zione. Ma giil si pària si parla, e si 
parla al vastissimo Shara sempre ed 
intanto il tempo incalzai o sul roseo 
orizzonte Crispino si disegna una larga 
nube grigiastra che fa diie ai nostri 
contadini; e ven la tempieste. 

* * * 
Una volta i mariti, ooai almeno mi 

si'tlioe, quando dovevano.dare uno strap-
po'ai ginrmtionto di fadelià sapavano 
'farlo a dovere, allì chetichella, senza ru 
mori;' senza .apavalderiai; ed il .mondo li 
chiamava obèstii con-'laaolita, giuat.izia 
oggi- Invece pare non eia eoal. Un indi­
viduo doppiamente apoaato camminava 
l'altro giorno a fronte alta iper Padova 
con a braccio il suo qtaartoij,allorché la 
sua metà divenuta. Olélle/s$a si slanciò 
fra i due individui, por far giustizia 
sommaria. Il rappresentante' del sesso 
forte ae la diede .a gambe, mentre il 
quarto e la metà si acamblarouo una 

buona quantità di pugni, graffi a l stai-
lia. L.ifar«a ora rallegrata da molli spet­
tatori. 

# * * 
Questa sera nella sala delia Gran 

Guardia, l'tliustre prof. De Leva terrà 
una conferenza sul tSma ' " l a Socìefà 
Dante Alighieri, „,Ii nome del ootife-
renziero ci è arra sicura di vedere un 
pubblico nnmerosissinior.. . , . - j ' n 

# 

• La compagnia Berlini continua a 
farsi ajiplaudire'. al Garibaldi.' Soartó 
quasi èeltifire'ìl pubblicò', il^quale trova" 
più eoonoraioo il letto. L'ultra'seifa so-' 
lara'fliite flba fu datò V'Ai^atodalnon dr 
Cavallotti' il téati-o 'era al' domplfeto 

'ÌTóii fa mestieri (l'dìra ohe'la' oominédia 
dell''iUuiitré palrlotS 'fu • eniu'alàìitioa-' 
'menta applaudita. 

# ' 
« « 

Venerdì, S. Marco, gran fesla a P^nte, 
; di'Brenfit.; Sa il.; teilog,o{;vorrà, oom.e 
pare, far senno, avrenlò'oh'e divertirci, 
sempre inteso qualora ai voglia ao'oqn-, 
^tentarci di ba.llare su} terreno apparec-, 
cliiato da tìàdre natdrS. * ' " , . 

• Kr'asmo F. . 

?ÌRME!ST0;M9aLE 
S S Ì T A T O S S L B S a i T O 

,, ' "geduta del 22 ." "' ' 

'Presidejiza Parlili. 

"'Vitelléschi dice" ohe ' i l- 'prbgetto-è 
frutto di 'correliti 'polìtiche prìifiin'dai^ 
meste rivoluzionarie. '• ' ' '• 

••.Ei'ilimet^' i difetti-delia légge a dii-' 
blf'a delK sii'a «btfettabilità. ' .• ''• 
' Il aoilatore Cordova difesa il progetto 
rilevando che il grave motivo di' Àppo-' 
aizione dipende dall'eaclnsione del clero' 
dalle amministrazioni ilelle O^ere pie. 
•'Massarani parla'ln'faVDrs' del p ro-
gotto, accennando'però adalouiil emett-
damenti di cui iibbisogim.' La-'seduta' 
è tolta alle 6. '' ' 

BÌ«'«TA1.|J% ' • 

Variazione al bilanci della marina 'é 
dalia 'aaerra. ' ' • 

Sijuo stole distribi^ile-le nujie' di va-
riazi.ong itlip sfiato di previsione della 
spesa del ministeri di guèrra "e marina 
ed esteri per l'esercizio 18H0-91. 

Nel hiUincio' della parte oi'dìtiaria, è 
prevista una minore spasa di L.''48'i,000 
tonato ODiito di trasporti di sómme Ai. 
un capitolò all'altro e per 'invìi In oon-

,gedo per anticipazione. Concorrono a 
diminuire la spesa netli iuLsura :anpra 
descritta le soinme inscritte per ripara 
zione e provviste d'armi. 

Però nelle parte straordinaria del bi­
lancio si aumentano L. 7,400,00 per 
fabbricazione di armi e porto d'armi 
portatili e approvvigionamenti di mo-
bilitaziona e L. (1,200,000 per spese di 
artiglieria di gran potenza, per la di­
fesa delle coste e arinamentu di forti-
ilcazioni e relativi trasporti. 

A . queata maggiore spesa provve­
dono la legge speciale aatoi'iziante le 
spesa di 17,500,000 lire psr fabbrica­
zione di fucili, e'móscJietti modello 1870,' 
da inaorivcrsi per l'4,Bi)0.000 •auH'asprci-
zÌo'l8!i9-90 e por lire 3,000,000 éull'e-
séròizìo, 1890 9 1 ; e l'altra legge spe­
ciale venne autorizzata auH'eseroizio 
.1S90-91 la mnggi()re speaa di L, 
10,800,000 di cui L. 3,300,000 per fab-
bricaiiione di fucili e mosohetti raodeilo 
1870, 

i 
!Î el bita'aóib' delta tìiai^itia' iaiV^opùna 

una variazione, di"Li,"46ÌÌàìO i i ' tùeno 
al oapitolò ìi .far i'a''oéloiìa''ài MaaSina, 
eaaendósi tali somme trascrtate hot bi­
lancio s^iepìftle dàlia ^ t'olò'ni» 'Ei-itrea. 

Anche .SaraoDO, par la r i - ^ ' 

"ì^ei'ciragli politici,. «1. ./ta^l^ura ,ahe 
malgrado la lettera .ditattfi ,j3à.,^a^'aesa 
al presidente. dei . Cir<59l'~ . . ^ p o l ^ e di 
J^IilaAo, il ,i9eflatora., p.i«munteaa ,farà 
presto .«U'discorsi), politico,. „ ,, 

."Una.lellart di/Cftvafl^ttjB.,. .. 
' L'oD. Ckva\)»iiù'hi ''Colato idììn'gere 
una tBttera'''sl Captutn'Prawss^i' 
' In éèaa'fttt«iti9tìt'di''«vei! ••«ai/ pre­
teso l-l bafiitari'arBti gruppi''f-qtìBljs nono 
destinati.'a"fuforit^ griip{))''a ambizioni 
'pBtson&ti'le «ùi gara- noni'rieacbno mai 
éiòva'vttli ai'' vàft" interèssi -'(Iella .patria. 

' ' I •'•^••'^ {•••—-ri''-; " , ; . . ; ' - i i ' . , . 

ABAV«,%TPJB»Ó , ',' "̂  

'Cernei' fjileggMte'ln tiiAm 

Llaltro ieri, dopo, ooìiizlòn'e,' darnot 
aóòo.ràpagimtó ' dal 'jirbfefto' Visitò la 
città 'di Àj^óofò so'fIèrnià'i)dosl''n'ìù spa-
•oialaienée'.alt'Oapedàie é' nétli i ' 'àaa di 
Bonaparfa. La^ fólla Io' a'òolatnà a I« 
signore gettavano' siir sil'p" jiasiaggio 

,xtso goffrano ("i'f )'in'"segho'''3( ben­
venuto.' Caruot visitò paro i dintorni 
della oiltà. ^f,Viyi grjn pr^an^o in Pre­
fettura, é si chiùse la's'erafà con un 
brillantò''*fcè'^?àflb1;à al Municipio. 

• Carnot-et,recò iari.R) Bastiat. 

"- ^flasHelB!»' IX vAvl«'lir'paca'-
' lori' a Breiiièiiiàveii 'fu'''offèrto un 

pranzó"«ll'IitìF'éiMtìre'Gaigllelniò'a bordo 
delle' na^e tHtldd'. li'IirijjerStoi'e'fece ri-
tevarà n'ha a'òV4'S'àa!'̂ 'aWi?''̂ deit!(a) in lui 
'ohe' pròtegg'srebbe'. ià'jp '̂be, Sbggifa'iiiie ohe 
se nella stainpa l(i'adè''^isi!61é'sono tal-
Volta màle.intèì'pi'etàte'i''i3ét<e8rri'éordare 
'l'a'ntìó'o' hjottiJ dì'' ùa'"'ffi%'tói'Óà''tìi6 non 
bisogna voltare é'éivoltàrè la 'parila dal-
t'Imperatoré.''Dìss& p'tire'ofie'tutti i suoi 
sforarao'nó'direttIM' mad'tétt'tmsnto della 
pace e oitó il'eomaÌ8roi'ó'"iiii}n' puS fiorire 
Se 'non 'gatantilo''daltó ''Jiace. "' ' 
, U luìura,linee ~d| bòqìfottà'itr^smark 

;!!. I'!n),es,h& ^da^Vianna.. «ha 'da ia-
formaziorjj., aaauntp^ ' à JTriedriohsruhe, 

.iBian)ark.,,è deciso, non solo dt,accettare, 
un.; seggio, al Reichstagf eòa di più vo­
ler egli formare,nn 11110̂ 0 partito de-

'^^Inato a preservare 'l'Im'neta germanico 
da ano zela sregolato che potrebbe 
prs^utr^ a|sja, q<Mop!ÌF»zioni. , 

' èli sófopéri In Austria. 
Craz 22, — Un proclama del gover 

(latori di .G.raz pro'ibiacj gli Mioperi ar-
èitrari 'i gli -ntfi dì'viòl'an^s^ in occa­
sione del I-maggio. 

Praga 28. —.Tutti i minatori hanno 
ripreso i lavori, 

Machriclwstran), 23, -7- I^a maggior 
parte dei raiuatori addetti ,a(j? .ferrovia 

.nord ripresero il lavoro.,-rr,,,Sfasante-
menta lo sciopero continaa ..apjjanto in 
due miaiern.,. Avvonnef0, piócoji disor­
dini a Mistdk. ,e i'oulnak ohe furono 
repressi, dalle truppe. 

Fucili a oannoni ella- Sarbia. 

La Russia cedette -alla Serbia seimila 
fucili e oinq'aa omnoni'. ' ' ' '•''' 

• • " > • . - « . . ' . ] , 1 , 

71K0Ì5S1.M 
' • ••.'''''SI».UMI',A|W.T'É 

• Deposito esclusiva: per TJdi»B e Pro­

vincia preaeo la Bottiglieria' CESIA 

in Via'Merctttoveaqhio, JJdia?. 



IL FRIULI 

M L À PROVIHGIà 
8 . Danie le , 2i aprile 

Allt ttmislla Qtntìin. 

Oh sventon, avenlura 1. Dove Bono 
le parole oonfortntricl a àoUevare IV 
uìmo esnoetbtita di aii padre, di uaa 
madre, dei fratelli,' delle sorelle alla 
morte, dei rispettivo figlio e fratello ? 
^ar troppa esse msDoano, gi, mancano ; 
ma so» pertanto il cuore comanda di 
dirla, fidenti ch'ewe por valgano qnalobe 
cosa — £ noi «OD questa fede par­
liamo alta, faldìglia Oentilli, 

Il destina volle orbarvi del vostro 
amatitaimo figliuolo 3'olai, non appena 
nndioenne, «abbate alle 3 pou. 

Uni feirita pìii grava al'vostro onora 
non poteva essere; nessuno il contesta ; 
a voi per6' Sltnone, alla vustraconsorte, 
cai altri figli e figlie rimangono, ed 
alla cura del quali siete ohlatuati, in­
combe il cacrosanto dovere di farvi 
coraggio, di vìvere ' p«t «Rei, e nella 
domestiobe virtù,-«he Dio a voi largì 
eoploB», trovare il eouforto. Si lo tro­
verete, o Simone, quando nomo come 
voi «iete, peniiftte.a quest'aurea sen-
ttnta lascUta da. un saggio : 

È turno -co/ui ohe etegge ti redo 
con volontà inninaiàUe, cAe sopporta 
mM 4ella aita, ahe Ha una fede in-
craltabili nella vefità, nella virtù in 
Dio. — B'atela twstrit. 

Lo ttoverate il conforto, pensando 
clktt tutio.-.^,. Daniele'fu ed è con voi 
nel dolora, 

It vottvo Hoiai vive in ispitito netta 
vostra, binlglia ; la soa bontéi, il suo 
studio, la' tna avegìiata intelligonza 
sono ttii prexioso ricordo, nn esempio 
ai vostri figli e figlie. Si, vivete per 
essi, datevi coraggio. 

Fahris Ettore. 

A r i «l'Iena). SS aprile. 

Ringruitm^nt*. 

Coll'aiìima aàoora commosso e ripie­
di gratitudine e d'emutirazioue, tutte 
la persone.Iqtelligfoli a liberali di Arie-
gn» desiderano rendere un'omaggio e 
una pùbblica.lode al vaiente avv. si­
gnor IJuiberta Caratti per le splendide 
arringhe da .Lui pronnnciat* davanti al 
Tribunala di Udine, qua\é rappresentante 
delia parte civile nel processo per dif-
fam&ilon* contro il ohierioa Valentino 
liiva e compsgni, 

Pa mesi e mea\ questo buon paese 
soggiaceva a una specie, d'incubo, come 
se uaa nube fosca e fangosa di conti­
nuo io minacciasse, finólié quello scia-

.. ..gurg t̂o processo stava pèndente. Ma ora 
.oha.i finito, che là luco'fu 'fatta, ci 
pare dS. respirare un'aria più pnra e 
osàiganata, ci pare cbe il a <is stesso 
risplenda pii gaio e soridente. terohè 
noi non potovamo a n'essao costo abi-
tuaisìi a simili cose. 

Grazie dui.qne a quelle parole cosi 

as AF>l>ENDICe 

eloquenti e nobili sgorgate dal labbro 
benedeifo dell'egregio avv. Caratti; e noi 
non possiamo ohe aagararo cause egual­
mente santo e giuste a qne! giovane 
veramente distìatti, gentlln e buono. M> 
tingendo' alle tonti purissime del veto 
e del'giusto, d'onde l'indignations deve 
sgorgare spontanea dal cuore quando a{ 
vedono oltraggiati ; egli potrà «sser cer­
to e sicuro di brillare sempre più, a di 
pèty^riwre la sua oarriera passando di 
trionfo in trionfo, Oh ! cosi, ma cola-
mente cosi, deve esseî  bello anche il 
mestiere dell'avvocato. 

Accolga lo nostre mille aincars bene­
dizioni, e stia certo che la verità 
con tanto calore e ingegno fatte risuo 
naro nell'aula del Tribunale di Udine, 
nel memori nostri cuori troveranno sem» 
pre un'eoo di simpatia e di devozione 
verso Colui ohe fu il nastro vendicatore. 

ILilferali di Artegna. 

t a c c n d l » . Nelle ore pomeridiane 
dol %tì corrente sviluppassi nu incendio 
nella casa di abitaKione di forgìarini 
Antonio fu Giuseppe di anni 80 possi­
dente da Stalis, frazione del nomane di 
G-smona. 

La fiamme presserò tosto vaste pro­
porzioni e solamente dopo] quattro ore 
di faticoso, lavoro si riuscì a dórnarlo. 
Il danno oomplessivo riportato dal pro­
prietario si fa ascendere a lire 8000, 

GBONÀGÀ CITTADINA 

S a i » 4 j a o « . Per quanto 1 tempi 
volgano tristi o indifferènti alle arti, 
l'artisti vero, gì' intelligeuti, il pubblico 
s'interessano e si commovono sempre, sia 
dinanzi ad un ardita manifestnEilone di 
nn nuòvo, giovane Ingegno che, corag­
gioso e forte, jnoominoi'a un' opera, 
ov'atlri, vecchi eaperti e valorosi, ben 
di rado sfiniscono; come lodano e si 
complaclono ammirando ciò ohe di bello 
antico, e di storico ricordo, del nostro 
patrimonio artistico, si vion salvando 
da secolare duperimento e colpevole 
oblio. 

Ed avviene allora obs, quanto pi i 
gravi furono gli ostacoli a superarsi, 
le opinioni. a vincerai, i pregiudìzi a 
distruggersi, tanto più la voce pubblica 
encomia ed ammira ohi, lattando vinse. 

E ciò s' avvera . jn merito del bel 
quadro del Someda; dei lodati ri-
stauri;. e, dell'amiriiblle statua del 
Luocardì, da cui s'intitola la storica, 
grandiosa Sala Ajaoe. 

Pertanto, ben fecero, in questi giorni, 
lo zelante Sindaco e le. onorevole Criunta 
secondo il dssidorio dal distinto artista 
Domenico Someda, .lutore della nota 
tela " La calala degli Ungarìinlialia „ 
a far pulire e diligentemente lavare it 
pregevole dipinto. 

Cosi il quadro ha propria assai ac-

Una Vendetta 
' •' ' • (dal francese) 

'È volgendcsi, gettò un diabolico 
sgnàidoi sopra la moglie, A tale sguardo, 
A tali parole, ella trasali di spavento e 
stupore. Credeva aver raggiunto gli e-
stremi possibili della sventura, nel rlco-
noBOere il poco amòre Che il colonnello 
Boland aveva' per lei, tua non le si era 
mai affacciata. ,G1I« mente la terribile 
idea di dover tornare aviveire con suo 
marito dopo scoperto il segreta della 
di lei fuga. La determinazione del Bour-
gueìì, parve al celonnello medesimo.cosi 
misteriosamente minacciosa per la misera 

' donna, da lui trascinata alla rovina, che, 
cedendo ad un sentimento di tarda ge-
BeiÓ8Ìt&, disia alla Bourgueil: «Oh! 
rassicuratevi, signora ; vogliate credere 
alle mia parole, in questo momento so­
lenne. Vi giuro.di consacrarvi d'ora in 
poi l'intera mia vita. Dopo un tal fatto 
Aon vi è possibile di tornar a vivere 
VìU costui, la fredda maligniti del quale 

mi spaventa per'voi. Non vi abbando­
nerò ,' da qui innanzi siste sotto la mìa 
protezione, e guaì, oh sì 1 guai a ohi ora 
ardisse farvi versare una lacrima. » 
. A questa risoluzione, che la circostanze 

comandavano, por cosi dire, al oolou-
nollo, la donna sorrise con disdegnosa 
amarezza; memre suo marito ripigliava; 
" i l proprio commovefllo I Questi due 
aaianli se ne andrebbero cosi, dinanzi 
a. ma, abbracciati, a vivere oonlugal-
mcute in qualche asilo campestre... Bra­
vissimi, di bono in meglio 1 Quel caro 
colonnello crede che le loggi siano fatte 
probabilmente per gli struzzi- „ 

— E quel Commissario? « sciamò ina-
sprìlo Roland ; , perchè l'avete condotto 
qua, se non volevate render palese a 
tutti la cosa, e venire ad una separa­
zione ? 

— Fra amici non ci sono segreti, 
« riprese il Bourgueil ; > or vi dirò, co­
lonnello caro, perchè il Commissario fu 
coudotto qua. Non mi curo dirvi come 
oggi io abbia scoperto l'indegnitè, della 
aignora ; ma, in conseguenza di questa 
scoperta, avendo lo finto di andare a 
pranzo in villa, ho aspettato al varco 
questa virtuosa amica, le ho tenuto 
dietro e quindi l'ho vista entrare da 

qutstato ; poiché, par trasporti e viaggi, 
era molto offuscato da polvere, muffa 
e nacobia che io guastavano. 

Infatti molte parti erano -del tutto 
velate, da togliere vari effetti, che ora 
si distinguono. 

Alla cornice! dietro disegno dell'au­
tore, vennero applicate delle membra 
ture di contorna e piastre n forma di 
rinforza, ih rilievo bronzate per àl.icg-' 
gerirs parte della, cordice o dare in 
pari tempo, un carattere più severo, in 
armonia all'aziono marziale del serio e 
pensato dipinto. 

Sopì a una piastra di mezzo, tra le 
mensole,havvi la scrittura, pure In ri­
lievo i 

Domenico Someda « alla oiità di 
Udine 1889 ». 

Si attende l'autore fer decidere se 
il quadro richieda, comecl sembra, una 
leggiera verniciatura. 
' Anche l'appannatura delle laaire 
sopra gli antichi dipinti, ha giovato 
per il miglior effetto di luce, e contro 
i guasti dei rag(;i del solo vibranti 
sulle tele ristaurate e aul nuovo di­
pinto. 

Più raccolta la luce, e maggior ef­
fetto, porterebbe l'appannatura a tutti 
ì finestronì della sala. 

'Volendo però artisticamente decorarla, 
[' idea di porre stemmi ducali, due 
per parete, tra i vanì dei quadri, ri­
servando in segnilo di fregiare con 
qualche altro dipìnto, o con ì costumi di 
personaggi antichi, il posto ora occu­
pato dai detti stemmi, come crediamo 
propcnesae laOummisslone per i restauri, 
ci paro appropriata e da non trascurarsi, 
prima sia levato il ponte ohe servi ai 
lavori, cui si occupò questo giornale. 

Intanto lodiamo l'Onorevole Sindaco 
e dinuta — ohe, seguendo e continuando 
rinìziativa della cessata rappresentanza, 
non trascurando le opere utili, hanno 
ouva dell'opere d'arte, cui vivamente 
sempre s'interessano Udine e Frovinoia 
e quanti visitano la nostra Cittì, 

A chiusa, gradisca il merltìssimo Sìg, 
F. Beretta un elogio per l'intelligente 
premura cui si distinse nell'onorifica 
Direzione dei ben riusciti lavori alla 
Sala Ajace. 

X. 

CoinU»to frlulMno 

d e g l i Osii lxl uiisrtnl. 

0//at>o elenco delle offerte pel iS90. 

Somma aotecedente L. 643.35 
Tellini fratelli » 10 . -
Clodig sorelle , 6.--
Tami-Zuoulìn Amalia g B.— 
.Mattioli-Caimo Co. Siulla g B.— 
Gassa di Risparmio- , 100.-<• 

Somma L. 769.36 
Le offerte ai ricevono dal Segretario 

della localo Congregazione di carità. 

l i lurrci l to di Ieri, Sul mer­
cato di ieri affluirono circa 8000 ani-

voi. Volevi entrare anch' io dietro di 
lei, per convìncerla delia sua infamia, 
ma mi fu impossibile!... la portiooinola 
del vostra giardioo era|gi!t rinchiusa, e, 
presentandomi dalla parte della strada, 
la vostra gente non mi avrebbe aperto. 
Presi dunque bonariamente il partito 
di andare dal Commissario, e narrargli 
il caso mio, riserbandomi, secondo il mio 
diritto, di dare u no corso al processo 
per adulterio, ben certo che, in compa­
gnia di un Magistrato, entrerei qui per 
amore o per forza, e che, davanti a 
testimonii, convincerei la signora esser 
ella una miserabile 1 
- A tale insulto, il oolonaallo si av­
ventò furibondo e minaccioso sul Bour­
gueil, il quale, strìngendosi nelle spalle, 
gli disse:" ViolenzeI vie dì fattoi E 
poi? eppure lo sapete che io con.voi 
non mi batterò. Diavolo I amo troppo 
Xivece per questa casta amica, e consa­
crarle ogni mio istante. , 

Il colonnello al morse il labbro a 
sangue, atterrito dalla calma del Bour­
gueil, il quale riprese : " Due parole 
ancora... e poi offro libraccio alia si­
gnora . , . per far posto al . . . signore. , 
Ed accennò il Delmare, sempre muto ed 
immobile nel luogo ove lo abbiamo la-

mali bovini e 250 oavaiil. Dsi primi sì 
venderono pi& dì mille e dei secondi 
circa cinquanta I prezzi si manten­
nero buoni. ' 

Oggi Invece il mercato presenta poca 
animazione, 

T r a n i v i a n vnipore t l d l n c -
%Hn n i intele> In occasione della 
.iesta di S. Marco, il giorno 8B aprile 
tempo permettendo, circoleranno frft 
Udine 0 Fagagne, i seguenti treni : 

Udine, porta Gcaiona - - partenza alle 
3.S4 pom,. arrivo a Fagagns 3.14 pom. ; 

Id. (*) 8 27 piim., arrivii 8.17 pom.; 
Irt, (•) 4.09 pom., arrivo 4,59 pom. ; 
Id. 4.12 pom., arrivo o,02 pom. ; 
Id. (') 7.20 pom-, arrivo 6,10 pam, 
Fagagna — partenza (*) alle 3.18 

pom., arrivo a Udine porta Glemona alle 
4 pom. ; 

Id. 5,05 pom., arrivo B.BB pom. ; 
Id, 6.13 pom,, arrivo 7,08 pam, ; 
Id (') 6,16 pam,, arrivo 7,06 pura,; 
LI. (•) 8.1B pam., arrivo 9.05 pom. 
I treni segnati con asterisco, saranno 

provveduti con carri di società, ( carri 
merci coperti), muniti di panche che si 
potranno noleggiare a prezzo ridotto, 

II prezzo per l'uso di un tal carro, per 
andata è ritorno fra Udine e Fagagna, 
é stabilito in lire 25; ed il noleggiatore 
potrà collocare tanti viaggiatori quanti 
ne permétte lo spazio. 

I biglietti di viaggio 'sui quali vi è il 
numero dòl carro, possono acquistarsi 
pressò l'Amministrazione fino da oggi 
23 corrente, ed lo questa occasione il 
noleggiatore indicherà con qual treno 
seguirà il ritorno. 

La Direiìone. 

Abitai. Ci scrivono ; Per i testi 
d'accuse assunti davanti le preture in 
cause penali, la Legge stabilisce una 
lira per gli operai e cent. 60 pir le 
douDc. 

Ebbene, quasi in generale al' testi 
cha perdono le ore che loro procaccie-. 
rebbero il pane quotidiano, si nega di 
pagare ciò che prescrive la Lègge, 

Epevohioiò? X. 

SI r l c r r c a n o abili lavoratrici da 
sarta. Oflronsi lire BO mensili e vitto. 

Rivolgersi alla Redazione del nostro 
giornale. 

Birrtarin Mi F r i u l i . Il sotto­
scritto si pregia portare a oonosocnza 
del pubblico d'avere istituito uno spe-
ciale servizio di ristoratore con cucina 
calda a tutte le ore. All'uopo si è prov-. 
veduto di un cuoco distinto, il quale 
ammannìrà tanto piatti di cucina casa­
linga italiana, quanto tedesca. 

II restaurant sarà sempre fornita 
della squisita bìrra'dì Stèinfeld dei fra 
telli Reininghaus di 'Gra?,, servita con 
speciale metodo, à ìJO centesimlil bic­
chiere. Il sottoscritto avverte ohe, per 
comodo dei frequentatori, praticherà 
anche abbonamenti per colazioni e pranzi, 
a prezzi limitatissimi. 

G. Del Negro 

sciata, ohe in. quel momento appoggiava 
la fronte cocente sul marino del tavolo 
cui stava seduto. 

Quel signore, mio amico, " prosegiii 
Bourgueil, „ avrà una breve memoria da 
presentare al colonneila Roland. 

.Questi si era dimenticato dolla pre­
senza de! Delmare; voltò macchinalraerite 
gli occhi verso di lui, tu dì nuovo col-
plto dalla sinistra flsonomìa di queir in­
cognito, e interrogò sé stessa su quanto 
caini avesse a dirgli. La Bourgueil, con-' 
vinta che suo marito voleva riprenderla 
seco per oonsnmarfl qualche misteriosa 
vendetta, e comprendendo ohe, per es­
sere la legge e la Curza diilla parte di 
lui, olle non poteva fuggirgli, forte della 
sua disperazione, aveva detto fra se : 
" Grazie a Dio, non resisterò alle ter­
ribili emozioni di quest'oggi ; mi sento 
colpita noli'anima ; ohe m'importa dì. 
seguir mio marito ? n 

Il Bourgueil. volgendosi a sua moglie, 
continuò : « Castissima amica, sentite ciò 
che sono per dire al vostro amante, a 
quell'Intrepido, a quell'eroe!» E vol­
gendosi si colonnello : « Signore, siete 
un dissoluto senza fedo nò cuora par lo 
donno, che avete per oostume di sprez­
zar tutto cominciando da questa pove-

I n c « a v e a ( e a ( l . Riaevìamo'e pnh-
blichianjo: Sarebbe assolutamente noce-
sario ohe l'At^iministrazipne delle regie 
Poste di qui provvedesse per il sollecito 
disbrigo ' dolle oorrispòttdnze, ' ohe anche 
quel Cancello ohe durante la'consegna 
rèsta chiuso, funzionasse). e ciò preci­
samente sènza 'interrompere menoma­
mente le operazióni d'uffioiò designando 
ì due Impiegati addetti uno per spor­
tello e diVIdeÀdti il Iftvòlw in modo che 
i procacci rurali ricevano e consegnino 
le corrlspondeaze da uno sportello e la 
altre pi*r le amministrazioni pubblicho ed 
i privati, dall'aliro, e cosi evitare la noja 
di attcndote.per,primo tutti ì procacci 
rurali. ' • YY. 

ESInsra.<!slMiuchto. La famiglia 
Pordenone si sente in dovere di ester­
nare l più sinceri ringràsismcnti a tutti 
coloro, ohe In qualsiasi' modo vollero 
onorare U memoria della sua dilettis­
sima Livia, B chiede venia per le invo­
lontarie ommiaoibnì in nuìfosse incorsa 
nel partecipare la dolorosa notizia. 

_V*;«er«tt(' |84l8-'jlè."ll sotto-Co. 
mitato di questa Provinola invita ì soci 
Veterani ad intervenire all'accompagna-
manto del defunto commilitone oav. 
Ciriaco ing. Tonutti,, ohe avrà luogo 
quest'oggi alle ore B.pom, nartendo 
dalla casa In Via aquìleja N. 63. 

Sooletài U e d u c l e V e t e i r a n l 
d«l Vri i i i l , 1 Sool sono invitati ad 
inlerveuire,.fregiati delle medaglie, ai 
funerali de! veterano a?ooatti ing. Ci­
riaco. La rinnipne. avrà luogo presso la 
seda sociale mercoledì 23, oorr.. alle ore 
4 1|2 pomeridiano, , . 

Udine, li 28 aprile 1890.' 

La Presidenia 

Ciii<liti;« V ó i n u l l l 
le i manbò di vita risila Sna oasa in 

Via Àquiieia l'Ingegnere Cavai lér Ci­
riaco Tohutti nàto lii Udiuè ii 9 Inslio 
1821. • - • • . • - : • • •. * 

Fatti su.ji primi rtfudi lièllft' Città 
nativa, (jnni.g'nl quelli 's'aporlori a PE. 
dova dov.i.|iittrHÌasi ìli iH'atèmètica. 

Fornittt di' molte' cngnl'zioni,' educala 
la mentf od il cuòre'ii nobili'aontlraeuti 
di patria 0 libertà noiì tardò a dimo-
strai-e l'aiiimo suo nel periodo òhe prò-
cedette il li54S, nel quale anno Egli, 
buono è patiii)ta, dudiòò tutto aè stesso 
in servizio del paese. Ebbe occasioni 
parecchia di far ccinsòBrè il èuo' ingegno, 
la sua bontà'e 11 suovatore j-raà dove 
speoialmonto rispleridetta per inteili-
goBza e per coraggio fu'al g'iòi'iosò fatto 
d'armi detto la Sortùa di Mestre (27 
ottobre 184(j) • "•. • 

Gli'austriaci ebbai:*' informazione il 
26 ohe un aaéaUó dèi veneti'.verebbe dato 
nell'indomani alle loro poaÌ2lb'riJ,''siochè 
agli abitanti di Mostro, con seherr.o di­
cevano : " domani i vostri fratelli dt 
Malghera. ••bogliono,:/àiifi:italiani. „ 

rina; in quanto però ad essa avete 
fatto bene ; ' siete' armato della corazza 
dell'egoismo e della sazietà, vi-burlate 
delle mogli sedotte è dei mariti.' ingan­
niti, siete inaccessibile si rimòrsi. Eb­
bène I tattavia io vi difeo.ohe spesso vi 
rammenterete, vostro 'malgrado, e con 
vorgogna 0 con rabbia, della scena dì 
questa- sera; in cui vi .ha inipaneme&te 
oltraggiato, voi, uomo cosi fiero sul 
punto d'onore. Sopratutto. vi. sfido, per 
quanto siate sènza pietà, a non risentire 
di tanto in tante.qualche, spavento 
quandtf penserete fra,voi.; A quest'ora 
Bourgueil é con S«a mog.lie, Pare ohe 
ciò non aigniiìohi nulla «' è vero;? Bour­
gueil é con sva ?!topWe,.'.,...,Eppure, an­
che adesso m'accorgo: che vi fa paura, 
e lo fa hen anco a^qucsta icriprovevole 
amica! e intanto signor mio, ho l'onoro 

. di salutarvi con tutta la.stima, » E av-
clnaiidosl' al Delmare,''gll disse sotto­
voce ; "Resta sempre convenuto di ri­
trovarci qui fra un'ora, ti' è vero 1 „ 

Dalm^re. alzò il-capò, fé' un segno 
aiformatìvo, ed appoggiò di' nuovo la 
frontp SII! marmo, Bourguai), tornando 
allora presso la móglie, le disse con 
ironia : « Venite, cara amica ? » , 

(CfltiiinuaJ', 



IL F R I U L I 

Nel domani np{)anto quei soldati delta 
liberti, aggnccriti in poco tempo, mal­
grado la deCeehte drganJszàgioDe dei 
aerviKÌ il non oontemporaueo arrivo di 
tutte le forze nel sito stubiiito'e la nebbia 
che obbligò a maggior prudenza nelle 
opBraBi«inî di,>gni9rra.'Ohe si compivano 
snllfl l.«(i;ui)|t,"< î(l̂ ro !t)'{«ili)'ose onfeagoa 
degli à'iniirfiioi, i quali furono abaragliai> 
parte cederono, parte si sbandarono a 
gran parte fuggirono a Mestre di fronte 
all'irruente ooraggio dei volontari di 
Malffhera. 1 nemici ai triuoeraroiio nelle 
oaae, clie furono dai nostri vaiorosamanto 
prese d'assalto. 

•% É fu (tppuiilo in quella,gipriósi'à fa-
>i!)lJ».dellè armi ililiànSidoVeil gióvane 

luogotenente Tunutti,"impassibile, calmo 
e ooraggioso, in mezzo al maggior pe­
ricolo oonoorse all'esito felice della gior­
nata eseguendo oon ordine e precisione 
i suoi moviraenti, e fu perciò portato, 
con altri friulani, all'ordine del giorno. 

Gli ttUBtriaci in quel giorno ebbero 
B perdere fra morti e ferii;! 300 uomini ; 
oìroa a 600 furono prigionieri, 6 pezzi 
t'artigHeriB, e iinnìzioni, bagagli-, e vi-
'veri, ' i r 
• Eioadutà nel 1«49 7«ikezia e quasi 
'ttatta/Italia softo ie precedenti aérvitiì, 

ringSgoeri ToìiuUl riprese .i su-,)! studi 
' e la-'profe<9Ìon» oh'ea'ersitò con valentia 
' per'pareoohi.atìnii 

E prima ancora del 1866, stabilitosi 
a Udine fu chiamato a coprire parecchi 
incarichi cittadini, e nell'anno della 
liberazione dal dominio analriaco egli 
faceva parte della giunta ,Monipipale. 

Sempre di poi gli udineHi lo SaSiàronó-
aJ Consiglio; fu parsooWe,.volÌB..aaB9a. 
Bore, due volte funzionò da Sindaco ed 
anzi fa lui .ohe a ., Capo, dalla Giunta 
Municipale nel l'878- si rooò a Vonezia 
a prenentare al Re Umberto gii omaggi 
degli Udinesi. 

Il Tonutti lascia una cara memoria 
di sé, per la sua bontà, per la solerzia 
nòli' ocoupai-si 'delbede pubblico ; e non-
vi ' fu' ii • TldinéVueasuna Commissione 
Comunale d'importanza dove egli non 
figurasse, e in molte Istituzioni citta­
dine vi era il suo nome. 

Ebbe mQ,t.t|,?;'̂ d0 r̂leJii. e fu anche 
Pre8ident£d?!!àTaooielà d^l.Eeduci. 

Un salaio.-ai) cuòre alla ìnemoria di 
così caro cittadino e-buoa patriota. 

iNTRIBOràlE 
• • Vdietna S2 Aprili 1890. 
-Casoigh Tommaso di Sdilis venne con­

dannalo a mesi 7 e giorni 15 di reolu 
sione per oltraggio ai pudore, 

In c.onfronto.di lelrì Vittorio di San 
GiVirgio di Kogaro veline dichiarato non 
•fairsi luogo a procedimento per feri­
mento, 

Wi>aei-t i iai lu»! ui«;«euroloK»«jU<3 

«stazione di Udine ~ R. Istituto Tecnico 

~ Aprile 2,i|ore «a-l'-r^aj-l'"-" » P ' K ^ ! ^ 
Bar. rid a 10 
altom U6.10 
liv. del mare 739.5 738.8 738.8 Uì'Q 
Umido.-reliit, 961 88 75 9d 
Stato d cielo iiiiitio misto ' coperto coperto 
Acqua od ra ~ . i35 18.4 , — 
S((lire!Ìone -- — NE 1 
|(vel.liibm 0 0 - 1 N 
Term.'d.-ntig 108 10.6 - 9,6- 8.7-
.̂  . ( mussitua 15.5 
Temperatura ) ,„;„„„,, g 3 
Tunijioriitura miniron all'nprrto —65 

\l 
, ./IT! garftiiziB agli 

ncreduli- del psgtimonto farsi dopo la guu-
rigioQd sì guarisupuo radicHlmeiite come per 
incanto in !2 0 ni piii 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti e croniche dì 
pomo 0 donna siane pure ritenute incura­
bili, nonché in 20 0 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
candelette, ma col ' solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantite privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili, 11 medesimo ssni^ 

.altresì.ili circa 20 giorni ì llus.ii bianchii 
' reitrega la arari^lle .e toglie i bruciori, ure-

--stali essendo mirabilmente'dioretico ed an­
tiflogistico'e presej'Vft con- un mexzo faci­
lissimo da ogni malattìa contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-

' reparrbili. mali .che cagionano l'infelìeitii 
iniliviclaale e sociale. Chi l'nsà, appena il 
male si jnaoìfesìa, ottie ne la gnarigione in 

24 ore. lUffetto constato da una eeceiionale 
eollezioDe dì olire dna mila attcstati ft-n let­
tere di ringraziamenti di ammalati guariti e 
certificati dei medici di tiitth l'Guropa cen­
trale attestati visibili in t'arici, Boulevard 
Diderot, n. 3 8 pressa l'antore prof: A. Co-
staiizi 0 garantito dallo stesso autore agl'in­
creduli col pagamento dopo la gnarigione 
con trattative da,.r.onvenirsì. 

Vreuo dall'f infjatone L. 3 ; con siringa, I 
noavo sistèma,, L JS SO. I 

Preifo dei Cd'ufètti atti allo stomaco an- ! 
che il piii delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da SO, I'. 3 80 Tililo ' 
con dettoglialissima istruzione unita ad Un | 
cslralto di 5 0 !ii<pwlanli ntlostali, fra cer- , 
tifìcatì medici e lettera di riiigraziani«Dti d- . 
ammalati gnariti nell'anno 1831 Si trovano ! 
in utte le buone Farmacie 0 Drogherie dei-
1'niverso. 

n IMìiio, presso la. i^armùcialAOGOSTO 
HOéERO alla Feniré^'Risorts,'. che ne fa 
epodiziona nel Regno iliediaotc.- aumento di 
cent. 70. 

IN GIRO PEL MONDO 
La morto dei digiunatore MerUtti. 
Merlatti, il povero pittore, o'ne fece 

per qualche tempo parlare di sé colla 
sua feroce concorrenza all'altro famoso 
digu!iatoreSucci,è morto in.qnesti gior­
ni a Lione '̂ , ' '• ' 

Esordi OBn una Sfida a tìucoi 0 que­
sti maiùenna I! digiuno' per 30 giorni, 
ma fu vinto dal suo ' Competitore che 
seppe resiàtore alla faiàe per otto set-
timaiie,". ! 

Allora tutti i giornali parlarono di lui 
e s'interesa îrooD alle varie fasi del suo 
stomacò ed,)'egli, lusingato da tiinte ludi 
volle trar profitto dà tale sua ubilità, 
e Parigi che non avova riconosciuto il 
yaloi'é del siio pehiielló, riaóuobb"^ la su-
perioritA delle sue' bnilella. 

Ma i risultali furono magri e quando 
dopo i suoi luqgUi digiuni egli correva 
ad esaminare la-borsetta ddlle offerte,, 
la trovava presso a poco allo stato del 
suo stomaco. Peroni si ridusse a non 
pótèr'piii 'vivere' liaramano . . . . . . . "• 
digunando. . 
' Ma come è mono ? Como ' mnojano 
gli illusi, O'ime se ne vanno tutti coloro 
ohe non hanno saputo tarpare le ali 
alla loro sfrenata fantasia; in una mi­
sera soffitta, fra la lenzuola ruttò e 
sporche, vittima dei snoi digiuni. U 
povero ivlerlatti è morto d'iriodia. 

Ora ch'egli non.ò più e che le sue 
misteriose esperienze non l'han-, salvato-
dall'inedia e dall'abbandono più scon­
fortante, si può domandare quale van­
taggio pratico si poteva , ritrarre dai 
lunghi digiuni ai quali il Kerlatli ha 
sacrificato la sua salute ì 

II» risposta non pnò essere che questa : 
nessun vantaggio pratico, perchè anche 
quando ognuno potesse comandare al 
proprio ventre, llaatinenza, chi in fondo 
,la farebbe, ohi vo^re'obe privarsi delle 
oneste dolcezze del palato, quelle che 
sopravvivono ai capelli bianchi, alla 
giovinezza,.all'amore ;ohe ci; accompa­
gnano fino alla tomba?' ' ' ' ' 

Merlattì è morto in ; miseria — ma 
un. altro ohe ritentusse ciò ch'«gli ha 
fatto non sarebbe davvero piùfottunato 
di lui. 

Digiuno.,., chiama digiuno! 

Una lettera per 26,000 lire. 
La più ricca collezione d'autografi 6 

molto probabilmente quella del signor 
Alfreda Morrison, un inglese milìnnarìo, 

Iia uosa più rara di questa collezione 
è una lettera scritta da Maria Stuarda, 
la mattina stessa delia sua esecuzione. 

La sfortunata regina di Scozia scrisse 
quel giorno tre lettere : mia al Papa, 
una ai Jlo di Francia, e una terza a 
suo zio, il cardinale di Sulsa. 
. La lettera al Papa 6 sempre conser­
vata negli archivi vatioiini; quella indiriz­
zala al .Ke di Francia è andata smarrita 
0 distrutta, quella al cardinale fu conser­
vata uel monastero di Guisa. 

Ma, qualche anno fa, i frati di quel 
oonveuio costatarono con sorpresa che 
la lettera era sparita dagli archivi. 

lìlra evidente che nn ladro sé n'era 
Impossessato, ma chi ? 

Non s'aveva alcun indizio, e non si 
senti più a parlare doUa reliquia perduta. 

Molto tempo dopo, un uomo dì cattivo 
aspetto andò ad ofî rire al collezionista 
Morlsuon quella rarità autografica, 

Morisson, cpnteptQne, ma dissimu­
lando la sua gioia, ne domandò il pi-ezzo. 

— Mille atarlìno — disse l'uomo — 
conosco il valote, dell.it lettera, e non 
la venderò per meno. 
—- "Questo pr&W è elorbitatite — fece 
l'amatore, • ' ] ' • • ' 
— Io non pagherò mei «a prezzo simile, 
potete portar via la lettera. 

L'uomo andò via. 
Ma, dopo la sua partenza, eomincia-

rana ì pénlimenti di Iforrìson ohe si 
rimproverò, di'fton aver pariameotato 
per attenere qtiallo ohe egli stimava un 
ve.-io tesoro a rnihiii; pranzo. 

SI sanno la smanie dei ooUeziouisti : 
egli (tiu8« fino a disperarsi. 

Quindici giorni dòpo, una donna po­
veramente vestita si presentò a Morrison 
e gli dÌ8!,e ohe so non otteneva le 1000 
sterline, avrebbe distrutto immediata­
mente la lettera­

li collezionista .Dòn resistè alla mi.' 
naccia, firmò urto chèque di 1000 iter-
line, ed ebbe in cambili la lettera. 

Oggi ì giornali di Londra raccontano 
questa' stùiria a proposito di alcuni au­
tografi preziosi messi in vendita dal 
pili gran; mer«!BBt8j di aptografl iuglose 
I, S, Dewey.; f 5 / '" M ? > 

, —._^_|_ .̂̂ .̂ —:̂ :fT: 
Ultitìii Tielegi'ammi 

:,. l • •f-T : : ; , 
Sudapisl. 'ìi, ^eqou^o i giornali il 

Govei-ndf peróaièe igi i oberai degli sta­
bilimenti dello Stato di scioperare il 
"1 maggio,"'P?endonsi però grandi pre-
fcauSsionf, Lj-truppe reprimoranno se­
veramente in caso di disordini, 
. Gli ogerai^tinno aforzi onde il primo 
maggio.jassj/.tìalmo. '] ) • • .:i ;;•.,; 

YENEZIA 83 

ite.:'! J,Itaii«iukB</o,ĝ d?lgemi. 1890 
' ' / , " ifiVv'god.l lugl, 1880 
Azioni Banca Nanionale 

, Banca 'Veneta ex diyìd. 
„ Banca di Cred, Yen. noimn 
„ Società Tea. Cestr, <nemla 
„ Cotonlftcio Veaez. fino apr. 

ObWig. Prestito di Veaéiiii a premi 
atbf» 

da a 
g-uoi —.--
•JI.DS' — . — 

885!— —!— 
202.— —.— 

280,— —,— 

a tre mosj-

25.33 

Cambi 
Flanda . , , ', 
Bcnaania, , . 
'Francia.... 
Bjiglo . . . . 
Ijundra . . . . 
S j'-zera . . , 
Vitnna-Tries. 
Éancon. BOBCT. 
rozùdaaofr. 

(inoliti'/ 
Banca Naiilonale G—. 
Banco di Napoli il— — Interessi su autioo 

pacione lieailits 6 % e titoli garantiti dallo Stati 
setto forma di Conto Corr. tasso 5 p, —oŷ , 

lIorMc, 

Bcon, da a 1 da 

!"/. —*.,-_ —,— • 1 - . —,— 123,40 

«—. 101.81} joaio;.-.,^ «—. 
i — 25.45 )-iJ5.B0| WM 
1 — — ' i — M . . H 

1 — 311(1/4 ai&;-L|'i-^-

— 21«I,'2iaiSi/4] •-:,— 

—-— ,—1 . 

MILANO 22 
R-snd.it, 96.32.- . 
.\E,mer. — .—,1 Oamb. Londra 26 
Cam, Loa-SS.Sò. .—J ,; Francia }01 
„ Fra. lOl.fJ. ,— ' Az,Fcrr,M6r, 

Bori, 123. 65—,—,—• , MobiUaro S-/4 

Il FIRENZE 23 , 
Eond. italiana 95 80— 
- - - '8— 

* 7 -
50 

PAElai 82 
liem3.Fr, 87, 91 
lU-nd.3»/„pcr, SS 
Head, i'i, 105 
Rend. italiana - 92 
tiara. BuIiOud. 25 
OìinBol. inglese 97 
Obb.ferc.ital. 81!) 
'liunbioìtal. 1 
Rendita turca 18 
San, di Parigi 788 
Ferr, tunisino 489 
l'reatlfo egiz. '47J 
i.'re. spaga, est, 72 
Banca sconto 5-16' 

„ ottom. 536 
Cied. fond. isio. 
Astoni Saee Ì3Q3 

yiEmi. 22 
,00.—,' Mobiliare s i s 
21.—.Lombardo 184 
Rìi.—;j Austriaòhe '• !^3 
2';.—iHianca Jfaz. '^30 
2-1 — ' Napol. 'd'oro '"S 

11/11) Cam.suParigi -n 
—.—1| , su Lon-Jra UH 
1/EJ,—, RoQ. Austriaca 86 
13.— -
75,— 
60.— 

Zecchini impo'r.-
BERLIKO 23 

48.— Afòfiìiiare 
7 / 8 - , 

87!— 

'35.'— 

Austriache • 96 
Lbnibarde 5tj 
Read,italiana 92 

lA 21 L O N D Ì , 
.nglese 
Italiano 

45;— 

•10.— 
'20. -
\0 

7 / 1 -
91/8 

DISPACCJ PAHTICOLAEl 
PAWGI 23 

Chiiisuira della sera Ital. 936,71/2 
Marchi 12D.)6 ' ' ' 

MILANO 23 

Ilendita ital. 94,66 ' sera 93,33 
Napoleonid'oro'30.26. 

VIENNA 33 

Itendita austriaca (carta) 83..— 
Id, id: • (arg,) 8816 
Id, . Id, ..(oro) 110,-66 ' 

Londra. 11,ila Nap. MS.. 

r :opriet4 ideila tipografia M. Byi^ausco 
HojATH .ALESSANDRO, gerente respons 

: p ' affittare , 
varie stanze a piano terra per uso, di 
scrittoio ed anche di magazzino; sitnalx) 
in via della Prof9,ttW'S, piazsetta Ya-
lentinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'uffloio 
del nostro giornale. ' ' 

BANCA DI UDINE 

; Ammoritìirt'di N.; 10470 A i i o n i . a L , 100 . 
vertamentl da' elhltnare- à"%al3À'&i' d o e i h i . 

ANNO XVIII 18';E)IEJICKIO 

> j • -; ? C A w » * i £ « ' S o i i i i A n i ,. . 

L. i,oiir,ooo.— 
> B23,500.-

Chpitnlo elbitiTumante versata , . .- L. 683,600.— 
Fondo di riserva > 229,116.19 
Fondo evonienio » 6,070.39 

;:•-' . . Total! , L. 761,686.18 

Oliornzlilinl òrdlisi irlo del l i t n à a e * . 
Ricevo Hsmro ìa C b a i v Correnfe WrntUfer» corrispondendo l'inieraiM del 

3 VI 'li con f.iroltn d ownn ist-j di disporre di qualunque somiba.'avijiia, ''•.-.. 
3 Vi dtchiarandi) vincolato la somma almeno sei mesi.,Nei vérsaóteati in Csat4,(!ah{>nt(i 

vammi accettate ssoss perd te le cedole scadute. ^^ ' ' ' 
Emette.Ililti^cttl dt I l laparmlo corrispondendoi'ihtSi^isg dél'i -,>-': '.-' "-l 

i >/, con farolta di ritirare fino a L. 3000 a visU. Per moggiori fhipsrf̂  oéCorM-nn 
preavviso d( un giorno , , .,,, j» Y 

Gli interrsii som n'Ui ila riechesia mobile e capilalùttohilì alta jfni^tgtìistffiatre. 
Accorda ÀntcoipHiitlonl sopra : a] carie |,nbbliche e valori i'nditjlrjhtr; b) sete 

greggie e lavorile s cascami di seta,- e) certificati di deposito merci. • .--r^'^!.,\ 
Sconta Cliimltlnll almeno a dna ìlrme con scadenia fino' a sei mes?:'-;;.: ~̂  'k 
O d b l o di Rendita italiana, di Obbligazioni garantite dallo Slato 9 liióli <s,&(li. 
Apre O r d i t i I» Onnto Cnrrrnte garantito da deposito. ;'• '.'•'• 1 
Rilascia immediiitamente AcKCsnt d e l Hasieei di Napull sa-.tuiW''to gialle 

del Regno, gratuitamente. . . . ,/.'., ." h 
Kmettc AxRVffni B vliato T<shèq«es) 'anile principali pìaiie iii-JImiirìlt, 

Francitt, Gorniuiila, Inglii ltorrtt, AiMorlon. V. .<̂ ' V 
Acqui.sla e verde Volar! e Tlto.ll lMdii*(rliill> ' '" ' .J ' .J ' 
Riceve Valori I» €u»tw<lln come da regolamento, ed a richieittf incaaia la 

cedole 0 titoli rimborsabili. -,. ' " 

. Toiilo i t'(ì/or( rtmhiarati che i pitghi suggiltaft tienjohì) cof/otfnft' àgnP'gilttm 
• •• m ipeài(^e 1i«v^»ltorio recentemtU»,'e^stmitù t>er'mtìt^'fir»i*\oi''A 

• , i { j - ' s : , r^^:-^ '" ." .»;:'•• • •'• -^H 
•- , Rs'feròisce i:.E!»B{«nrln di Vdlne. , • ;-'. -, , "f '"ì\ 

•,RappS'esfnt̂  IR Sciala l'AmsorB per AssicliiEajioni suHs.VlJa. - , '.'. j!; f; 
.' ' l'a. il;'se(ivi«ìo diiSusa ai correntisti gratuìtamintei 1' ' ' ; . <' •-"•// 
'.' \ '. ' •: •• • 'fi * - ^ ^ • , ' - • " - . • . ' . ' . •V\'.'';-:'. ' - • ' / 
.• Avegdo. la-'Ranca uni speciale eserciiio d i .€«nib(9 Volute" (Cwiràoi'^^.-Monte) 
i \ '• • ; ,; ' I ;' può; assumere qualunque operailonranalogav. ••.'•'••••j^j^' 

Pesci dorali/ 
In Adorgnano (frazione .àel 

^Comune di Tricesimo ) presso; 
"il sottoscritto trovausi vend.ibi-
|i dei pesci dorati ( Bti.rboni--di 
acqua^lolce ) al prezzo di liro: 
15 al cento. 

Oiovanni no!/, de Pilosio. 

Oifelleria .vendita 
Il siioll(>!«crUto dcisSile-

raudOii'iUl'ttriiii dlni' coiu< 
nicrctinf, p&v riif^siuii^crc 
i p ropr i i!gli a l i» Cupi-
ta le , offre la ecsslone 
del la isiia an t i ca v riiiw 
m a t a ofTclleria a preicxi 
di t u t t a eunveuien'xa. 

A togl iere o;!;»! equi­
voco, ^araulifitce ai cou-
cor ren t i clic ii ué;;o'/.lo, 
iienSfitjiinio avv i a to , ' Uh, 
anche nel lulniino, un^hi-
trolto aìilisai lu-oiin^lilero. -

. ft'er t r a t t a t i v e rÌvol-<.< 
^ersMlirettame?.ite a l sot» 
tÒsicritto in Cividalc del 
Friul i . 

GIROLAMO TOFFALQNi 
offelliere. 

Orario ferroviario 
' • " ' \ V ^ '•' - r 

. (vedi quarta pagina ) 

C A R T O L E R I e 

.•' .•,iii-..Tarb0àtÌJx 
due'case eoa adiacenze"iB'oetttì'ÌOB pò-
sisionei astvibll! aaohV8id'-Uio'.,,di pub-
filici esercir.!; ana, con vAsti 'magazzini 
dì deposito-.8' cantina, per'vendita vini, 
ta'n to • all'ingrosso ohe' «ii''4éfl:8giio. 
'. Kivolgersi al. propiietsjrjò ifl^or Ar 
mellin i' Ltiljfl fa Q-irolànio.,.; ' /' 

La sottosèritta avvisa 
la sua numerosa joU^àtela 
avere trasportato È nego* 
zio mode da Piazza, Vit­
torio, Emanuefè,.N. 6 in 
Via Mercato vècicluo N. 49. 

.- ÀT'MfcllÀ^'i'KAWAilii 

A e *• • 

faori' ijport» Ylllalte - dui M«ngilli 

Venyita Essenza d '̂aoéto ed 
acotQlj di ' puro Vinol 
Vini asèortiti dVogni prsvenienza 

RAPPllESENTANTE 

di Adolfo de-Torres y Herm.° 
dfì'il^ii^Sii 

-primaria Cassi,' tì'-'esportazione 
di garaùtiti. e'-' genuini Vini di 
Spagna, 
MnlusM — ìtKAàeriĝ  — Xeres-

Corto — Àitcààite ece. 

i i à i l i Miif W 
; Udine — Vie Mercatovecchio e Cavour 

COMPLETO ASSOBTIMENTO 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 
a prezzi, di fabbrica • ' ' i; 

.MiMlflribLlili 
della Cartiera Reali 'di .Vejie^ia. 

http://dell.it
http://liem3.Fr


•̂J 'A ICIU f a AC) W A M I jTi'iirl TL;'F,RriaiU'"'''-
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; v\OM 

Le inserziotii dall'Estero por JR Éritài si ricevono esclti.sÌTataénte presso rÀgeiiiida Prìnòipald di Pabblìe'ità 
E.. iìÈ.b01iiUeght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrarione del nostro giornale. 
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Via Quattro Fontane, 11. 
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iDTentato dal Dou/ ( U Ò y À p i l A ^ ! ^ 0 ( m i 
preparato nel suo STABILIMENTO CHIMICO - FAllMACEUTICO 

'Ep;mâ  (Juattro Fontane, N., 18. 
V.'l , l'Unii.J I l i 

Unico depurativo' del-Móndo premiato DÓDICI VOLTE, per il suo grande • sviluppo, e perchè; Con­
statato il ipiti-potente rigenerattìr'e del "sangue nelle malattie provenienti da DISCRASIE erpetiche, 
sorofolosèji'Uplitichej' reumatiche. ^ . , ' 

'rova''!5chiacièìaSttte della sna; ̂ u]f)eriorità "• 

::::;:,ììM:'%UWìM DELL'IJÌPPO - î gpaggio i87ai-i385t4 
' i'tóSantìfSyt'SIosVb Signore tella udienza.dol giórno 13 anjlante.a'è benignamente degnata 

ÈbhcedSAK à̂l.'sIg.'.GìHi'aQni Marzolini, Dottore Oliintica Farmacista ìn.questa'capitale, là medaglia 
il iqi;g-bgt^i^erìtìllaf^j l&C(i\tlt: iW'fotenana fregiare il petto, e ciò in premio dalf avere egli, se-
,«oadQ"il,j»ir6i''<ì,4|.nn» Coith'raiàiltme 'speciale' till'udpo' nominata,.arrecato, pol'modo onde compone 

•,'8t saQ'smroèfiQ,''niS'Pi'fezionaiherito'al'cosi detto'Liquore di Pariglina gii\ inventato, dal suo gè-
^'nìlWproPPràMi «àbbio, oggi defunto. . '• -. •..•...... 

11 sottoscritto Ministro dell' interno & lieto di •poi'gérettl detto sig. Giovanni Mazzolini l'an-
. ntintìloi(li..q.«(e!»ta grfti!Ì0Ba..90vnaii% considerazione e risferbartdosi (li fargli quanto primiti pervenire 

ÌnSSjp(ÌaglJ§;di cui aopra, ha intanto il'piacere di oouferiffisi. cinl'diStirita stima.' ••''•"f •• 
. , ' . ' . , Il Ministro dell' iniemo : F. Negroiii. 

NB. La'SGontmistiWf era composta dagli illusiri Clinici B u c f e l l^ IHttxuo'iil, Cialaaiii, 
e ^ n i l o r i t ' • ^ ... • , • • ' ' - " i , ' !•• .• .. 1 , . . . ,. 1 

.'111 un OtlH 

Da codéètti-'dòcumciiit'ó è f^ciìg cosa' 
1 OAitìolnjììiÈndere che il mijó .Spif.bppQ.; depti-
•iiis't'ia'ativo di Pariglina eompqst̂ ji.ò ;Ua per­

fezionamento al Liquoredeì sìgiÉmeétoi:,. 
••.ute-.pec. q.u.esto-ne fiî j;i»rc|̂ ][alji> i9 

volte j, giudicalo sovrano dèiixlepurathT ' 
' è'divetiuto d'uso gcneialn. ({jê .̂ piodifica-

zioni dame portate, cdnsistono*nell'asso-' 
., luta esclusione dei prenaVati mercuriali e 

'• '-^'l'aumentata doso della parte estratiiva 
js;: .'.'jidella-^al^aparigiia,' còni l'aggiunta dì 

. ? . : .!'.jvegetàai-da me scoperti, quali eminenti 
t''ssìtarìY'"pier coi l'odoro, î 'Siapdre é latcoacentrazione del mio ''Scirópjpo 

sonò •fejî ljnjcu.te,:diversi dal,̂ aiqu(>re, cosicphò anche la sua virtiY depuratila'è' 
centuplicata. Dà tutto questo "ben'si cottiprénde che il mio Sciroppo ^epiirà,ti'yb 
non ha nMh. ••̂ .'iive{!;ereicol Liquqtejppme le mille volte ho avvertito • e. perciò 
la con'tinua" tìulj'biicàzioriè defl-tesiàmento che va strombazzando irFabbicatóW 

/ya&«hitb'!aepupativ(j ) non ht̂ -.altrOfS.wpQch^c -̂pî ve confusione e ac;caiq,ppiare 
^M i'i|nÌQ|̂ a.tî  nel fargli shmàTf(>^-chQiì\ Ljquò^e' e. lo Sciroppo sjanp l'identica 

Qaéàtat''piiBbHc&zibnd £{ îWeê t»b,̂ j}|o! heiì^.,mpdosima seriéla dJViqiièllft del 
vantato brevetto -̂ehe-*ilo7Governo non ha datoj énon può,mai daré'tómedjoìhali. 
Ma seyiò-nron fesse sufficiente pe? ^'if^ostrare che nel fabbricatore del uq'tì'órè'n'ofi 
vi è a^traìMneioneclfeicreU-eMcontésì^iil éjla sorpresa III... basti-'Considerare il 
suo operare, —p^a. dodici .lire che vendeva il'suo Liquore lo portò a'ùbVe; Modificò 
"uìndi la forma'deimsuà'Bòfti^ìii per portarla eguale aHa càia; ora, va copiando 

' -"-jsoar̂  qualche ingenuo,4j]itiuesjte non 
oliiaina semplicemente Pariglhìà. t!on^ 

vuol far la cura,, legga atten 

$er riconoscerà il roro Soiroppo depurativo dì Pari­
glina oompq'stodal dbtt. Giovanni Mazzolini di Romiii 

' ' • • i i T r 

La bottiglia come la qui presente forma, poiitaj, 
.impresso a| rilievo sul'vetro Farmaóia G,Mciiszp-
Hai lìoma'ie la marca {li fabbrica; aderente dal­
l'i altra parte una targa dorata con il suo titola 
SÌ;('ì:btóo^ Èepài-'àtivó di Vàrigltna compósta ual 
cai). G. Mfizxoliki Èottar'^CUimiao Faftnaàii'tà' 
premiato ijon più rdeclaglie d' oro di cònio spe­
ciale e al •mèrito di prima Cl'dsié' e con vari 
ordini Cubàllerescili, ^lubilime^lb' Chimico F'dr'-' 
maceautich ,— Roma, Via Quattro Fontane, "Ì9Ì 
— Quindi la lujirqa di fa'Dbrioit, e sotto l'embìetaa 
tìì.'Roma;;'ai due Iati dì destra e 'duo di sinistra' 
della targi sono impresse lei mqdaglie o (re crtri! 
oavalloresdlie. — La Bottiglia p siiggollata'- é'*tt 
ceralacca rossa con iscrizione ;'SciVojjpo Depiil^a-
iivo di Vc^iglina composto « Pre'niMò »' G. Mhz'-
zqlini, Éoina ed avvolta nell'ónu'soolo'•(metodo 
d'uso) Armato dall'aùtoro. Finalmente ft chiusa in 
'carta gialla colla marca'di fabbrica a illograna ed 
avente la targa in rosso in tu't'tò consìmile''alla 

' targa dorata. L'incarlatura nella parte superiiifti 'è 
fermata marca di fabbrica ih rosso, ' " ' 

Tutte 1|B altro èpocialìti 'del' Dottor -Gioi'̂ inni 
Mazzolini'sono egualmente coiiteistónata con eartia 
gialla filograna colla iiuprossìone della marca di 

\ »i.'ÌMIilÌil.j 
DI' domino '-I''apifiìaci«tt^f 

CO^ r>IU MCDAGLIE D'ORO.' 
0IC0N[O SPCc/ALt EAt. MERINI» 

yiA CLASSE 
f%k 

'•1'^ , :—--.'-^..tLi— '1 i. ^1, 

' » • . . . , . . . „ . , . - . - , . „ 1 fabbrica od avvolto dall'opuscolo firmato dal-
tamente coinè spno Qonfezionate le Bottiglie del mio Sciroppo"depurativo di Pa-- i-Autore-
riglina ciS4ip6&^^ '5̂ '̂̂  ^ UIÌ.ÌÌJJ siiî i, ^ fai'ilAzaEOMMi " ' ' ' '-'-^ '' " • - " • -

Fi-ezzo MaBonigI 

Depositi: Udine Farmacia Coniesì^attl — Venezia Farmacia Botnei* 
leronitf ~ fiorlsla Farmacia Pontoni. 

Farmacia Reale Zampironi ~ T r i e s t e Farmacia Ì*ren(linS — Farmacia 

Vdkie, 189». ~ 8Bp. Marco Baidnaco. 


